
Nella seconda domenica di Pasqua la Chiesa ci invita a guar-
dare alla divina misericordia. Credo che la parola “miseri-
cordia” sia una delle parole più belle che la nostra fede possa 
tramandare alle nuove generazioni.
Misericordia è una parola che deriva dal la-
tino e che, letteralmente, significa “dare il 
cuore ai miseri” e questo ci fa ben compren-
dere come non si tratti semplicemente di es-
sere buoni nei confronti degli altri, di saper 
perdonare anche le offese più grandi - am-
messo che poi ci si riesca davvero -. Qui stia-
mo parlando di un amore capace di entrare 
nelle ferite dell’altro, di un amore capace di 
partire dal desiderio profondo di conoscere 
il fratello o la sorella che ci sta davanti e di 
diventare sollievo, balsamo e medicina come 
fa Gesù con noi.
Nel Vangelo di questa domenica i discepoli 
sono chiusi nel cenacolo per paura, ma Gesù 
non si ferma. Entra senza bussare, attraversa 
le porte chiuse e si pone in mezzo. 
Gesù non aspetta che gli altri si trovino nella 
condizione ideale per accoglierlo. Si presen-
ta e chiede di essere accolto, che è ben diver-
so. Il primo gesto di misericordia che possiamo fare è proprio 
quello di portare Gesù dove sappiamo esserci smarrimenti e 
delusioni.
La prima parola che rivolge ai suoi discepoli non è un rim-
provero per la loro vigliaccheria, ma un saluto carico di spe-
ranza “pace a voi”: la misericordia non umilia il fratello, ma 
ricostruisce relazioni e apre ad un futuro nuovo.
Il secondo gesto che Gesù fa è quello di mostrare le mani e il 
fianco. Le ferite della crocifissione non sono state cancellate 

dalla risurrezione, sono ancora ben presenti e visibili nella 
sua carne. La misericordia non sta nel banalizzare i dolori 
dell’altro, ma ricordare all’altro che le ferite e il dolore non 

sono l’ultima parola sulla nostra vita, che la 
nostra vita è molto di più perché amata dal 
Signore e accompagnata dallo Spirito.
C’è poi Tommaso, l’apostolo che non era 
presente, che fa fatica a credere, che vuole 
vedere, che vuole toccare. Un uomo pieno di 
dubbi, che però non permette a queste dub-
bi di bloccare la sua ricerca di Gesù, forse 
perché sa bene che il Maestro non banalizza 
le nostre incomprensioni, ma le prende se-
riamente e ci accompagna alla ricerca della 
verità. 
“Metti qui il tuo dito”. Misericordia è anche 
non avere fretta e saper aspettare e rispettare 
i tempi dell’altro. 
Capiamo allora che il protagonista della di-
vina misericordia è chiaramente il Signore 
che vuole raggiungerci per stare con noi e 
per camminare al nostro fianco. Come sem-
pre, però, è chiesto anche a noi di fare la no-
stra parte: lasciarci raggiungere senza chiu-

dere le porte del nostro cuore, accettare e dare un nome alle 
nostre ferite senza tentare di nasconderle magari in modo un 
po’ goffo e, soprattutto, ricordarci sempre che se la miseri-
cordia è il modo con cui Gesù ci viene incontro è anche, però, 
il modo con cui ci chiede di vivere. 
Imparare a farlo, e a farlo bene, è l’unico modo che abbiamo 
per dimostrare alle nuove generazioni che vale la pena, oggi, 
essere cristiani. 

don Stefano
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PREGHIERA DELLA DIVINA MISERICORDIA
Oggi, domenica 12 aprile alle ore 16 in Sacra Famiglia ci sarà la preghiera alla Divina Misericordia. La preghiera 
con la coroncina della Divina Misericordia rappresenta uno dei possibili modi per esprimere la propria devozione 
alla Divina Misericordia, concetto centrale nella teologia cristiana e cattolica, che si riferisce alla compassione, alla 
bontà e alla grazia di Dio verso l'umanità.

DOMENICA INSIEME SECONDA ELEMENTARE
Oggi, domenica 12 aprile, è una domenica speciale per i bambini di seconda elementare. Alle ore 10 sono invitati 
alla Santa Messa in basilica e nell’occasione, ci sarà la consegna del Vangelo.
Al termine dell’incontro di catechesi, per i bambini in oratorio san Martino, ci sarà l’incontro dei genitori al cinema. A 
seguire, pranzo al sacco per tutti e giochi per i bambini. 
È un’occasione preziosa per imparare a vivere la fede all’interno della comunità.



SANSONE: ORARI SEGRETERIA
Ricordiamo che è aperta la segreteria per le iscrizioni al 
sistema informatico Sansone nei seguenti giorni e orari:
Centro “Gerico” (oratorio San Martino) mercoledì 15- 22 
29 aprile, dalle ore 16.30 alle ore 18.30; giovedì 16 - 23 
aprile dalle ore 21 alle 22.
Oratorio S. Famiglia: venerdì 17-24 aprile, 16.30-18-30
Si avvisa, inoltre, che fino al 17 aprile sarà anche possi-
bile consegnare i moduli di iscrizione alla vacanza estiva 
previa registrazione a Sansone.

MOSTRA SULLA PACE
S’intitola «Sopravvivere alla bomba atomica 80 anni dopo 
Hiroshima e Nagasaki» la mostra realizzata ed offerta 
dall’Associazione Nihon Hidankyo (sopravvissuti Hiro-
shima e Nagasaki), Premio Nobel per la pace 2024, che 
verrà allestita nella biblioteca Comunale “Oriana Fallaci 
di Magenta a partire da martedì 14 aprile (fino al 24 apri-
le, nei seguenti giorni e orari: martedì-giovedì: ore 9-18 | 
venerdì-sabato: ore 9-14). L’incontro di presentazione si 
terrà martedì 21 aprile, alle ore 21, nella sala consiliare di 
Magenta. Relatore: don Ambrogio Pisoni, già assistente 
spirituale e docente di Teologia all’Università Cattolica. 
L’incontro e la mostra sono organizzati e curati dal Cen-
tro Culturale “don Cesare Tragella”.

INCONTRO CON DON MASSIMO MAPELLI 
S’intitola “Accogliere, voce del verbo amare", l’incontro 
con don Massimo Mapelli organizzato venerdì 17 aprile, 
ore 21 al Refettorio Non di Solo Pane (Via Moncenisio 29, 
Magenta). Tutti sono invitati a partecipare, in modo parti-
colare chi opera nel campo della carità e del volontariato 
nelle diverse associazioni e gruppi.  
Don Massimo è sacerdote diocesano, responsabile della 
Caritas della zona sud di Milano e figura di riferimento nel 
mondo della solidarietà e dell’impegno sociale. Ha fon-
dato la realtà “Una Casa Anche Per Te” ed è stato a lungo 
impegnato presso la Casa della Carità “Angelo Abriani” 
di Milano. Nel 2013 ha ricevuto l'Ambrogino d'Oro e nel 
2024 è stato insignito del titolo di Cavaliere della Repub-
blica Italiana. Questa iniziativa si inserisce nel calendario 
degli eventi celebrativi per il decennale dell’associazione 
NdSP, nati col desiderio di coinvolgere la cittadinanza in 
un percorso alla riscoperta del valore dell’accoglienza.

CONFESSIONI
San Martino: lunedì 15.30 - 17 (don Giovanni);

mercoledì 9.30 - 11.30 (don Paolo);
giovedì 9.30 - 11 (don Alessandro);

venerdì 9.30 - 11 (don Federico);
sabato 15.30 - 17.30 (don Federico).

Ss. Carlo e Luigi: sabato: 10 - 12 / 15 - 16.30
(don Giovanni).

San Giuseppe Lavoratore: primo sabato del mese

ore 16 - 17 (don Alessandro).
Ss. Giovanni e Girolamo: sabato 15 - 16.30

(don Stefano).
Sacra Famiglia: lunedì e venerdì 17 - 18.30 

(don Stefano).

Domenica 12 - Gv 20, 19-31 Della Divina Misericordia 
Lunedì 13 - Gv 1, 35-42
Martedì 14 - Gv 1, 43-51
Mercoledì 15 - Gv 3, 1-7
Giovedì 16 - Gv 3, 7b-15
Venerdì 17 - Gv 3, 22-30
Sabato 18 - Gv 3, 31-36
Domenica 19 - Gv 1, 29-34 Terza Domenica di Pasqua
Solennità: Domenica della Divina Misericordia. È una festa 
istituita da Giovanni Paolo II nel 1992 sulle visioni avute da 
suor Faustina Kowalska. Il Pontefice ne fissò la data per tutta 
la Chiesa nella prima domenica dopo Pasqua, la cosiddetta 
“Domenica in albis”. E’ la più importante di tutte le forme di 
devozione alla Divina Misericordia. Gesù parlò per la prima 
volta del desiderio di istituire questa festa a suor Faustina a 
Płock nel 1931, quando le trasmetteva la sua volontà.
La scelta della prima domenica dopo Pasqua ha un suo pro-
fondo senso teologico: indica lo stretto legame tra il miste-
ro pasquale della Redenzione e la festa della Misericordia, 
cosa che ha notato anche suor Faustina: “Ora vedo che l’o-
pera della Redenzione è collegata con l’opera della Miseri-
cordia richiesta dal Signore”. Questo legame è sottolineato 
ulteriormente dalla novena che precede la festa e che inizia 
il Venerdì Santo.

CONCERTO D’ORGANO
Sabato 18 aprile, alle ore 21 in basilica, il maestro

Carlo Tunesi terrà un concerto d’organo,
suonando lo storico e monumentale Prestinari-Bressani 
(1860-1904). Musiche di Albinoni, Pachelbel, Handel, 

Bach e altri prestigiosi compositori.
Ingresso libero. Contributi e offerte raccolti in occasione

del concerto saranno impiegati per la basilica. 

ANNIVERSARI MATRIMONIO
Domenica 24 maggio, nelle Messe festive (ore 9.30 in 
Ss. Carlo e Luigi, 10 in San Martino, 10.30 in Sacra Fa-
miglia, 11 in Ss. Giovanni Battista e Girolamo Emiliani, 
e 11 in San Giuseppe Lavoratore), celebreremo la San-
ta Messa di ringraziamento per le coppie che vivono in 
questo anno un anniversario di Matrimonio significativo.
Per motivi organizzativi, chi vuole festeggiare il proprio 
anniversario dia la propria adesione nelle rispettive par-
rocchie (in segreteria o in sagrestia) entro il 30 aprile.


